
 

ELOGIO DEL CRITERIO SCRITERIATO 
solo la follia dell’Amore salva 

 

Che non fosse troppo nella norma era apparso chiaro a tutti quasi da subito. Col 
passare del tempo poi, invece che diminuire, la differenza si notava in modo del tutto 
evidente. Davvero i criteri dei suoi ragionamenti, delle sue scelte e delle sue prese di 
posizione erano alquanto strani e poco comuni rispetto a quelli della maggioranza delle 
persone. Infatti, i suoi criteri non si potevano proprio considerarli “normali”. Sembrava 
facesse apposta a diversificarsi da quello che veniva considerato come “buon senso 
comune”. Qualcuno riteneva addirittura che fosse un indemoniato! 
Del resto anche i suoi amici più vicini compresero abbastanza velocemente l’originalità 
dei suoi modi tanto che pure loro si trovavano spesso del tutto spiazzati e non di rado 
strigliati senza troppi complimenti come quella volta che a Pietro senza mezzi termini 
disse: “Vai via da me, Satana, mi sei di intralcio!” e ai due fratelli che si comportavano 
da capetti creando divisione all’interno del gruppo, disse: “Tra voi non sia così!” 
ricordando che non dovevano ragionare come dei capi politici bramosi di potere e onori.  

Ma il peggio – o forse più giusto dire, il meglio! - doveva ancora venire. E capitò proprio 
negli ultimi giorni della sua vita terrena. La prima occasione fu la sera dove, da buon 
ebreo, si trovò a celebrare la Pasqua con i suoi dodici amici. Durante quella cena infatti 
prima di iniziare a mangiare, si mise uno strofinaccio attorno ai fianchi e iniziò a lavare 
loro i piedi. Apriti cielo! Uno dopo l’altro lo rimproverarono per quel gesto servile 
inadeguato per un maestro come lui! Eppure, senza batter ciglio, rispose loro che lui era 
venuto non a dominare ma a servire e a dare la sua vita per gli altri.  
Ma il bello avvenne il giorno dopo quando, proprio lui, l’uomo giusto fu  ingiustamente 
portato a morire su una infamante croce degna dei più perfidi assassini. Proprio su quel 
legno insanguinato, invece di ribellarsi e mostrare a tutti la sua forza e le sue ragioni, si  
lasciò disonorare, oltraggiare e uccidere pur di continuare a mostrare a tutti la sua 
determinata volontà di restare fedele al suo unico criterio di vita che si potrebbe 
semplicemente riassumere così: AMARE SINO ALLA FINE!  

E mentre i potenti del mondo mandano nel tritacarne delle guerre migliaia di persone 
facendo spudoratamente a gara a chiamare dio dalla loro parte come Sterminatore dei 
Nemici e altri, sempre in nome di un dio Vendicativo, massacrano giovani soffocando 
desideri di libertà, a noi invece, nell’Eucarestia e sulla Croce, Gesù offre in dono il suo 
Corpo e il suo Sangue per aiutarci a riconoscere che l’unico vero criterio da scegliere e 
da seguire resta quello dell’amore e del dono di sé perché questo solo questo genera 
vita buona e non terrificante morte! Guardando sconsolati a come è ridotto questo 
mondo a causa dei folli criteri messi in atto da pazzi narcisisti egolatri, invece di 
deprimerci in lamentele, è assai più conveniente per tutti adottare personalmente 
come unico criterio meritevole, quello dell’Amore così come vissuto dal Maestro. 
Solo tale criterio scriteriato infatti è l’unica vera e degna follia perché la sola capace di 
generare salvezza e offrire speranza. In un mondo impazzito, scegliere Gesù e il suo stile 
è pertanto anche il più grande contributo che noi suoi discepoli possiamo offrire a 
questa umanità lacerata dal Male perché non precipiti nell’abisso. 
Buona Settimana Autentica!                                                                                                 

      don Claudio 


